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Negli anni ‘70 l’America del Sud attraversa una grave crisi finanziaria e, in 
particolare, l’Argentina è sull’orlo del collasso economico. Priva di un governo 
stabile in grado di sviluppare una politica continuativa, il 24 marzo 1976 il presidente 
della nazione, Isabella Peron fu deposta da una giunta militare guidata dal generale 
Jorge Rafael Videla che assunse così il potere del Paese. 
 
Sono passati ormai più di vent'anni da quando il potere passò formalmente ai militari 
senza nessun incidente, mancando otto mesi alle nuove elezioni presidenziali. 
Vennero sospese le attività dei partiti politici e dei sindacati, ma si fece sapere che 
queste erano misure transitorie e che la giunta militare aveva come obiettivo il 
rafforzamento della struttura democratica del Paese. 
 
In Argentina non ci sono mai stati gli stadi pieni di prigionieri politici come in Cile. 
La lezione del Generale Augusto Pinochet era servita a qualcosa, la Giunta Militare 
formata del generale J.Rafael Videla,  dall’Almmiraglio Eduardo Masera e dal 
Brigadiere Agosti doveva dare un'immagine di moderazione e legalità nel paese,  per 
non  provocare la Condanna Internazionale. La dittatura durò 2182 giorni,  durante i 
quali 4 presidenti militari si susseguirono nel corso di quei 7 anni. 
 
Nel 1987 la cultura subì un forte attacco dalla dittatura con l’imposizione del silenzio 
stampa. 
 
Jacobo Timerman, direttore del quotidiano di sinistra “La Opinion”, nonostante la 
forma repressiva in atto, continuava a denunciare le continue violazioni ai diritti 
umani da parte della dittatura. Fu arrestato Il 15 aprile 1977, sottoposto a isolamento 
e costretto a subire pesanti percosse e torture, anche con scosse elettriche. Rilasciato 
nel settembre del 1979, Timerman fu costretto all'esilio a Tel Aviv. 
 
Rodolfo Walsh considerato il fondatore del “Giornalismo Investigativo”, fu 
assassinato il 25 marzo 1977. 
 
German Oesterheald fondò la editoriale frontiera nel 1957 e la sua saga, pubblicata a 
puntate sul giornale settimanale Hora Cero, è considerata da molti una predizione 
quasi metaforica della dittatura che poco tempo dopo avrebbe sconvolto l'Argentina. 
Oesterheld scomparve il 21 aprile del 1977 prelevato da una squadra armata cosi 
come la sua famiglia. 
 



“Nuca mas” è una serie di immagini che formano parte di un documentario dove con 
documenti, foto e filmati d’epoca, insieme a servizi fotografici dell’autore si 
raccontano gli anni della Dittatura Militare in Argentina. Immagini che descrivono il 
vissuto che lega i figli di migliaia di italiani che hanno fatto grande l’Argentina e che 
hanno subito gli anni del Terrorismo di Stato dal 1976-1983. Fino a quando verrà 
eletto democraticamente il il 10 dicembre di 1983 il presidente Raul Ricardo 
Alfonsin. 
 
L’idea nasce a Buenos Aires il 24 marzo del 2011 durante la manifestazione del “Dia 
destinato alla Memoria” per ricordare i 30.000 desaparecidos, i 400.000 incarcerati 
tra cui 500 bambini, nei 500 centri di detenzione, tortura e sterminio che hanno 
segnato gli anni del Terrorismo di Stato in Argentina, dal 1976 al 1983. 
 
Il  Governo Democratico del Presidente Nestor Kischner con l’applicazione dei 
 principi fondamentali dei Diritti Umani e Sociali ha revocato tutti gli ostacoli legali, 
permettendo alla giustizia la riapertura di più di mille cause sui crimini di Lesa 
Umanità  attuati durante la Dittatura. I Centri di detenzione sono diventati luoghi 
della memoria, luoghi per non dimenticare. 
 
Il 24 di Marzo del 2011 a questa manifestazione migliaia di persone provenienti da 
tutto il Paese ed in particolare da Buenos Aires hanno marciato verso Plaza de Mayo 
per ripudiare gli anni dell’ultima Dittatura Militare e per chiedere a gran voce: 
Memoria, Verità e Giustizia. 
 
Un viaggio in immagini che comincia nel 1976 e dopo 35 anni e percorre i momenti 
più significativi degli anni del incubo del Terrorismo di Stato. 
 
Il Campionato Mondiale di calcio del 1978 viene utilizzato per distrarre l’attenzione 
del mondo e durante il periodo sparirono 69 persone.  Nel 1981 il sistema finanziario 
giunge al collasso, e inflazione, svalutazione, recessione  e disoccupazione 
 porteranno al fallimento delle imprese Nazionali  e alla crescita smisurata del debito 
estero.   
1982 la guerra alle Falkland-Malvinas: il sentimento Nazionale tornò ad essere 
manipolato come nel mondiale però con le conseguenze tragiche della sconfitta: 259 
perdite Britanniche, 649 perdite Argentine, 315 soldati Argentini si suicidarono più 
tardi 
 
La concentrazione dell’economia finanziaria dell'America Latina, la crescita del 
debito interno ed esterno, l’annientamento dell’industria nazionale e dello Stato, 
portarono  ad imporre da parte del Governo Militare una nuova disciplina di stato, 
della classe operaia come dell’intera società, attraverso un Piano denominato “Piano 
di Riorganizzazione Nazionale “  
 



Per raggiungere questo obiettivo, i militari attuato un piano di sterminio attraverso 
sequestro, tortura assasinio e sparizione forzata di migliaia di persone. Una politica di 
terrore e repressione in forma assolutamente pianificata operata in tutto il territorio 
nazionale. 
Una Dittatura come parte di una Strategia globale per la America Latina, che 
implementò un regime repressivo, che per la sua natura, dimensione, e forma non ha 
precedenti nell Storia Argentina. Il prigioniero poteva morire sotto tortura, essere 
fucilato o gettato in mezzo all'oceano da un aereo. 
 
Durante gli anni del  Processo di “Riorganizzazione Nazionale “ tra il  1976 e il 1983 
funzionarono 500 centri di detenzione, tortura ed sterminio in tutto il paese, l’ESMA 
Scuola di Ufficiali dell’Armata,  situata a pochi chilometri dalla sede del Governo. 
 E’ stato uno dei centri di  detenzione e di sterminio dove si stima che  5.000 persone 
 (uomini e donne di tutte le età)  furono torturate e assassinate. L’Olimpo funzionò tra 
 l’agosto del 1978 a gennaio del 1979.  500 persone detenute  e la maggior parte 
scomparse. Club Atletico funzionò come luogo di detenzione a pochi passi  dal centro 
della città  nel  1977. 
 
L’incubo del Terrorismo di Stato chiude un capitolo nero della Storia Argentina,  la 
crescita smisurata del debito estero, la distruzione pianificata dell’industria nazionale, 
dell’educazione pubblica e la guerra  del Atlantico Sud, sono alcune delle cause  che 
hanno ipotecato  il futuro di un’intera generazione   
 
La persecuzione politica con l’eliminazione fisica degli oppositori, la repressione 
mirata all’annichilamento fisico psichico e ideologico delle masse unitamente alla 
persecuzione culturale con l’uso del sospetto e della paura  lasciano segni 
incancellabili  nel comportamento dell’intera società. 
 
Non esiste una risposta  che possa spiegare  la premeditata violazione dei diritti di 
ogni persona … 
”…Ogni tentativo di annullare il passato è manifesto. Perché se non esistesse il 
passato - in quella particolare forma di esistenza che è il non esserlo già - non 
esisterebbe nemmeno il presente e al futuro mancherebbe la possibilità di proiettarsi. 
Senza l'assunzione/rifiuto del passato storico non vi è spazio per il futuro 
 …annullare il passato, far scomparire le sue tracce, lascerà dietro di sé una terribile 
e leggera debolezza, comporterà l'assenza di prospettive, un continuo girare a vuoto 
intorno a un presente immemore, istantaneo, senza tempo, senza essere, senza la 
possibilità di capire il proprio divenire”.La notte Argentina educazione scuola 
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